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$�
 

$%%(18�  “XQ�OHRQH”           

 
Famiglia di origine iberica sefardita presente a Padova nel XVI secolo                    
 
$/$75, o $/$75,1,: “XQ�YROR�VSLHJDWR�VRUPRQWDWR�D�G[�GD�XQ�FUHVFHQWH�ULYROWR�H�D�VLQLVWUD�GD�
XQD�VWHOOD�D�VHL�SXQWH.” 

 
Famiglia romana di rito “Mi.Rom.” il cui stemma si ispira a quello della città di Alatri nel Lazio. 
Famiglia di banchieri e letterati. Samuele fu deputato al parlamento italiano nell’ottocento. Paolo 
Alatri fu attivo nella resistenza romana e storico di vaglia. G. F. Pisa per gli Alatri dà la seguente 
arma: “3DUWLWR��QHO����G¶D]]XUUR�DOOD�WRUUH�FLPDWD�GD�XQ�YROR�VSLHJDWR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�VWHOOD��,O�
WXWWR�G¶RUR��QHO����GL�URVVR�DO�OHRQH�VRVWHQHQWH�XQD�FRORQQD��LO�WXWWR�G¶RUR´��

�
Su di un “Ketubah” romana della famiglia Alatri figura un albero da cui spicca il volo uno sciame di 
uccelli (C. Roth) 
 
$/*5(%,: ³XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�DO�QDWXUDOH´ 
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Famiglia di probabile origine iberica presente a Venezia dal XVII secolo 
 
$/3521:  “ XQ�JDOOR�SRVDWR��VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]]R´�

 
 
 Alias:  “ XQD�FRORPED�SRVDWD�VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]]R�DFFRVWDWD�GD�GXH�WRUUL�PHUODWH´�

 
 
Alias:  “ XQ�OHRQH´  

 
Il ramo triestino degli Alpron ha come arma: “ GXH�WRUUL��DFFRVWDWH�GD�GXH�UDPL�GL�SDOPD�SRVWL�LQ�
SDOR��VRVWHQJRQR�XQ�JDOOR�SRVDWR�FRQ�OH�]DPSH�VXOOH�FLPH�GHOOH�GXH�WRUUL´�

 
Famiglia di rito Askenazita presente a Padova dal XVI  sec. il cui nome deriva probabilmente dalla 
città tedesca Heilbrunn.  Il ramo triestino staccatosi da quello padovano svolse una attività di primo 
piano nella vita economica della città. Da quello padovano sortì Jacob medico famoso e cosi pure 
Aron che si addottorò in Filosofia e Medicina nel 1708. Del ramo residente a Zante due furono 
addottorati a Padova Jacob nel 1734 e Emanuel nel 1744.  
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�
�
$6+(5�  “ GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL´ �

�
Il nome Asher è quello di una tribù di Israele il cui emblema è un albero, non si spiegano quindi le 
mani benedicenti che è emblema tipico dei sacerdoti (Cohen) a meno che non si tratti di una 
famiglia con funzioni sacerdotali.�
 
$6+(5�&267$17,1,: “ XQ�OHRQH´�

 
 
$6.(1$=,:  “ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�VRVWHQXWR�D�VLQLVWUD�GD�XQ�OHRQH�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR´�

 
 
Alias:  “ XQ�DOEHUR�GL�XOLYR´�

��
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Alias: ³�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL��XQ�UDPR�GL�XOLYR”  

 
La famiglia Askenazi (Tedesco) era presente in tutta Italia, di rito appunto askenazita. Il ramo 
padovano presenta come arma più antica “ GXH� OHRQL� DIIURQWDWL� H� FRQWURUDPSDQWL� DG� XQR� VFXGR�
FDULFDWR�GD�XQD�URVD�ERWWRQDWD�DFFRPSDJQDWD�GD�WUH�VWHOOH�����GXH�LQ�FDSR�HG�XQD�LQ�SXQWD” . 

 
Il ramo veneziano invece presenta una gran varietà di stemmi (vedi). Gli Askenazi fu una famiglia 
di Rabbini e di dottori presenti a Padova dal XVI e cosi pure a Mantova. 
 
$5(==2: “ XQ�JDOOR�SRVDWR�LQ�XQD�JHUOD´�

 
Famiglia di provenienza Toscana presente a Padova dal XVIII secolo 
�
$=,=��'$�=$5$�:  “ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�DFFRVWDWR�D�G[�GD�XQR�VFRLDWWROR´�

 
 
 
 



 112 

Alias:  “ XQ�JDOOR�VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]]R´�

�
 
Alias: “ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�VRVWHQXWR�D�VLQ��GD�XQ�OHRQH´�

 
L’arma di questa famiglia presente a Padova dal XVI sec. varia nei secoli successivi (gallo e leone). 
Gli Aziz o Da Zara erano di rito mi-rom (italiano). Giuseppe da Zara finanziere, contribuì allo 
sviluppo industriale del Veneto. Insieme ai Treves De Bonfil partecipò alla creazione delle ferrovie 
venete. Nel 1897 divenne Patrizio di S. Marino. Pisa dà per i Da Zara: “ XQ�FHUYR�VDOLHQWH�DGGHVWUDWR�
GD�XQ�UDPR�GL�SDOPD´(vedi Catalan-Aziz). 
L’arma dei Da Zara Patrizi di S. Marino è: “ G¶D]]XUUR�D�GXH�IDVFLH�GL�URVVR�ERUGDWH�G¶DUJHQWR�FRQ�LO�
OHRQH�G¶RUR��DUPDWR�H�ODPSDVVDWR�GL�URVVR�DWWUDYHUVDQWH´�

�
da V. Spreti E.S.N. 

 
%�
�

%$5=,/$,: “ XQD�JUX�FRQ�OD�VXD�YLJLODQ]D´�

�
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Alias: “ XQD�JUX�FRQ�LO�FDSR�FKLQR´��

�
G. Dolcetti (24) riporta per i Barzilai:  “ GL�URVVR�DOOD�JUX�ULYROWD�G¶DUJHQWR�FRQ�OH�DOL�DSHUWH�HG�
LO�FDSR�YROWR�D�G[´��
�

�
famiglia veneta di rito askenazita il cui nome deriva dall’ ebraico Barsel (Ferro) che in tedesco 
corrisponde ai cognomi Eisen, Eisenstein   
 
%(1'$1$�2�%(1'$1$1: “ XQ�DTXLOD�GDO�YROR�DEEDVVDWR�ULPLUDQWH�XQ�VROH�UDJJLDQWH�PRYHQWH�
GDO�FDQWRQ�G[�GHO�FDSR´�

 ��
Alias: ³XQ¶DTXLOD�GDO�YROR�DEEDVVDWR�DYHQWH�WUD�JOL�DUWLJOL�XQ�JORER�LPSHULDOH��LQ�DWWR�GL�ILVVDUH�XQ�
VROH� UDJJLDQWH�PRYHQWH� GDO� FDSR� GHOOR� VFXGR� HG�DFFRPSDJQDWD� LQ� SXQWD� GD�GXH� IRJOLH� GL� SDOPD�
GHFXVVDWH�´�
Famiglia sefardita presente in Italia dal XVIII sec.(vedi cimitero ebraico di  Venezia) 
 
 
 
 
 � �������	� 
��
����� ���������������

 



 114 

%(1325$'� ³XQ OHRQH� DFFRVWDWR� GD� GXH� VWHOOH� HG� DFFRPSDJQDWR� LQ� SXQWD� GD� XQD� VWHOOD� GL�
'DYLG�´�

 
 
Alias: “ DTXLOD�ELFLSLWH�´�

 
 
Alias: “  WURQFDWR��QHO����XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�QHO����
XQD�VWHOOD�GL�'DYLG�DFFRVWDWD�GD�GXH�VWHOOLQH´�

 
Famiglia di origine romana diffusasi in Toscana, Veneto, Emilia ecc. a partire dal XV sec. il nome 
si origina dall’ ebraico “ Ben-Porath” =figlio del frutto, appellativo con cui nella Bibbia viene 
chiamato Giuseppe. Famiglia di banchieri e di dottori.  
La casa editrice Benporad di  Firenze fu tra le più importanti della sua epoca (1868-1944). Pisa dà 
per i Benporad la seguente arma: “ G¶D]]XUUR��DO�OHRQH�G¶RUR�VRUPRQWDWR�GD� WUH�VWHOOH�GHOOR�VWHVVR�
RUGLQDWH�LQ�IDVFLD´��G. Dolcetti riporta la stessa arma (25) 

�
 
 

�����/�$��YRO�9�SDJ������
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%(19(1,67,:  “ XQ� OHRQH� DFFRPSDJQDWR� LQ� SXQWD� GD� XQD� VSLJD� HG� XQ� UDPR� GL� VDOLFH� SRVWL� LQ�
GHFXVVH´�

 
 
Alias: ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�XQ�³OXODY´ 

 
Ricca e potente famiglia di origine spagnola dove i suoi membri occuparono alte cariche statali, 
moltissimi i rabbini, i dotti, gli scrittori. Diffusasi successivamente in Provenza e Francia, alcuni 
suoi rami passarono poi in Turchia e in Palestina e di li nel XVIII secolo in Italia a Padova e 
Venezia, è probabile che il cognome derivi da un antenato di tal nome poiché Benvenisti 
corrisponde al nostro Benvenuto nome molto diffuso in Spagna nell’ XI e XII secolo  
Il Roth per i Benvenisti dà: “ �XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQW��8Q�UDPR�GL�SDOPD��´ 
Famiglia presente nel nord d’ Italia dal XVIII secolo. Il ramo padovano era probabilmente legato 
alla famiglia sefardita residente a Venezia dei Ben-Hini che ha lo stesso stemma. 
 
%2//$)),2�R�%2//$)),: “ XQ�OHRQH´�

 
Famiglia torinese (dall’ ebraico abulaja=speziale) di origine iberica conta nel suo seno musicisti, 
economisti, pittori, letterati. Alberto Bollaffi filatelico fondò la casa filatelica che porta il suo nome. 
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&�
�

&$6(6� “ XQ�OHRQH´�

�
 
Alias:  “ XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�OXODY´´�

 
Famiglia originaria spagnola, nel 1492 si trasferì in Toscana, a Firenze dopo il 1492, da lì passò a 
Bologna e Mantova, sefardita ma di rito italiano. Tra i suoi membri letterati, rabbini, medici. 
 
&$67(/)5$1&2:  “ TXDWWUR�VWHOOH������SRVWH�����VRUPRQWDWH�LQ�FDSR�GD�XQ�SHVFH�FRURQDWR�SRVWR�
LQ�IDVFLD´�

�
 
Alias:�³XQ�ULQFRQWUR�GL�FHUYR�DFFRPSDJQDWR�LQ�SXQWD�GD�XQD�VWHOOD�´�

�
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Alias: ³XQ�SHVFH�SRVWR�LQ�IDVFLD�DFFRPSDJQDWR�LQ�FDSR�GD�WUH�VWHOOH�GL�VHL�UDJJL�RUGLQDWH�LQ�IDVFLD�
HG�LQ�SXQWD�GD�XQ�ULQFRQWUR�GL�WRUR´ 

 
Famiglia originaria del modenese ove praticavano la mercatura soprattutto nei secoli XVIII e XIX 
la cui arma era: “ XQ�SHVFH�SRVWR�LQ�IDVFLD�VRUPRQWDWR�GD�XQD�FRURQD�DOO¶DQWLFD´��Presenti a Padova 
dal XVI secolo al XVIII. I Castelfranco coprirono numerosi incarichi nella Comunità ebraica 
padovana  
 
&$7$/$1�o &$7$/$12: “ XQ� OHRQH� ODPSDVVDWR�FKH� LPSXJQD�FRQ� OD�EUDQFD�DQWHULRUH�GHVWUD�
XQD�SDOPD�´�

�
  
Alias:�³OHRQH�FRQ�XQD�VSLJD�WUD�OH�IDXFL´�

 
  
Alias:³�XQ�OHRQH´�

�
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Alias:� ³�WURQFDWR��QHO����GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL�QHO����XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�H��FRURQDWR�´�

 
Famiglia di rito sefardita presente a Padova dal XVI sec. dette alla Comunità molti rabbini tra cui 
Rabbi Salomon che nel 1601 si converti con tutta la famiglia al cristianesimo. Abram Catalan 
medico fu storico della peste del 1681 E. Morpurgo per i Catalan dà:”  XQ�OHRQH�FRURQDWR�´�
 
&$7$/$1�$=,=: “ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�VLQLVWUDWR�GD�XQ�FHUYR�VDOLHQWH´�

 
 
&+$=$0 (0(+$&+$�=$0,1): ³GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL´�

 
I Chazan: sono i servitori del tempio e pertanto usano lo stemma dei Cohen. 
 
&/$9$: ³WURQFDWR�� QHO� ��� XQ¶DTXLOD� VSLHJDWD� H� FRURQDWD�� QHO� ��� XQ� FDSUR� ULYROWR� LQ� DWWR� GL�
FDULFDUH´�

 
Famiglia Askenazita originaria di Casal Monferrato attiva nel settore bancario a partire dalla 
seconda metà del secolo XVI. Durante le turbinose vicende che caratterizzarono l’ ultima fase della 
guerra dei trenta anni (invasione del Monferrato – sacco di Mantova) molti esponenti della famiglia 
si trasferirono a Padova per poi ritornare in Piemonte ove ripresero i traffici commerciali 
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instaurando ottimi rapporti con la casa regnante. Secondo V. Colorni il cognome Clava unitamente 
al cognome Clor presente nella Comunità di Mantova, deriverebbero dalla parola tedesca 
“ Kitzinghen”  che è una città della Franconia ma l’ autore non sa spiegarsi come mai da Kitzinghen  
o Ketzighin come viene interpretato dalle fonti ebraiche, si sia passato a Clava o Klor (26). 
 
&/(5/(�  ³XQ�OHRQH´ 

 
L’ origine di questo cognome è controversa: secondo alcuni appartiene ad una famiglia immigrata in 
Italia dall’ Inghilterra. Cognome molto comune tra gli ebrei veneziani fin dal secolo XVI. 
 
&2+(1: ³GXH�PDQL�EHQHGLFHQWL´�

 
 Cognome molto frequente, il più antico nome ebraico, esso sta ad indicare una discendenza dai 
Kohanin, i sacerdoti che, secondo la tradizione, discendono da Aron, fratello di Mosè e suo primo 
gran sacerdote; il cognome venne poi deformato nelle varie lingue dei paesi in cui i Kohanim si 
trovavano, cosi in Germania si ebbe Kohen, Kohn, Kan; in Russia Kogan, Kugan, Koigan; in Italia 
e Francia Coen; in Spagna Coffen. 
In Italia si ebbe la sua traduzione: Sacerdoti, e cosi anche in Francia: Le Pretre. Un’ altra 
deformazione è il cognome Katz spesso unito ad un’ altra parola: Katzstein, Katzmann ecc. 
Lo stemma dei Cohen fa sempre riferimento alle loro funzioni sacerdotali e pertanto le “PDQL�
EHQHGLFHQWL´sono sempre presenti nei loro stemmi da sole o anche accompagnate da altre figure. 
Le “PDQL� EHQHGLFHQWL´ spesso sono sormontate da una corona all’ antica o da tre gigli o in armi 
troncate o partite con un leone o altro animale ecc. Nel XVI secolo molte famiglie di rito tedesco 
presenti a Padova e con funzioni sacerdotali facevano seguire il suffisso Cohen al proprio cognome 
(Weiss Cohen, Weil Cohen, Cantarini Cohen) cosa  che non avveniva con i Cohen provenienti dalla 
penisola Iberica. I Cohen furono presenti oltre che a Padova anche a Ferrara, Ancona, Viterbo ecc. 
in tutte le loro armi le mani benedicenti compaiono sempre. 
 
 
�
�����&�(�/�-��SDJ�����
�
�
�
�



 120 

&2+(1�$7(0$5,: “ SDUWLWR��QHO����XQ¶DQDWUD��QHO����XQ�DOEHUR�GL�SDOPD�DFFRVWDWR�GD�GXH�PDQL�
EHQHGLFHQWL��LO�IXVWR�GHOO¶DOEHUR�FDULFDWR�GD�XQD�FRURQD�DOO¶DQWLFD�´�

 
�
&21(*/,$12 o &21,$1: “ XQR�VFRLDWWROR�ULYROWR�H�VHGXWR�´�

 
 
Alias: ³XQR�VFRLDWWROR�ULYROWR�FKH�UHJJH�WUD�OH�]DPSH�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR�´�

 
Famiglia Askenazita che secondo alcuni prende il nome da Conegliano cittadina in provincia di 
Treviso dove nel cinquecento vissero numerosi ebrei con questo nome. Sembra che all’ inizio nello 
stemma c’ era un coniglio poi trasformato in scoiattolo. Comunque lo scoiattolo è la figura animale 
sempre presente nell’ arma di famiglia dei vari rami dei Conegliano. Il nucleo più importante di 
questa famiglia visse a Padova nei secoli XVI – XVII – XVIII, tra loro molti furono i medici, gli 
uomini d’ affari e rabbini. 
Il Roth dà per i Conegliano “ XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR�DFFRVWDWR�D�VLQ��GD XQR�VFRLDWWROR�VRVWHQHQWH� LO�
WURQFR´  
G.F. Pisa: “ G¶RUR�DOOR�VFRLDWWROR�DO�QDWXUDOH��DO�FDSR�G¶D]]XUUR�FDULFDWR�GD�WUH�VWHOOH�G¶RUR�RUGLQDWH�
LQ�IDVFLD�� La stessa arma è riportata dal Dolcetti. 
 
CORONEL:    “ XQD�VWHOOD�GL�'DYLG´�

�
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Alias: ³XQD�VWHOOD�GL���UDJJL�´�

 
Ricca famiglia di marrani spagnoli che in origine si chiamava Senior. Nel 1492, a seguito delle 
disposizioni dei sovrani spagnoli, furono costretti a scegliere tra la conversione o l’ esilio con la 
perdita dei beni. I Senior erano stati per generazioni al servizio dei sovrani attingendo ai vertici 
della burocrazia del regno e ottenendo riconoscimenti e ricchezze. Purtroppo posti in quella terribile 
situazione, pur di non perdere ogni cosa accettarono di convertirsi cambiando il cognome in 
Coronel.(27) La conversione tuttavia non li mise al riparo dalle persecuzioni perché li accusavano 
di essere rimasti segretamente ebrei; cosi come altri ebrei marrani furono costretti, verso la fine del 
XVI, ad emigrare altrove; un ramo della famiglia trovò riparo a Venezia dove venne accolto senza 
difficoltà, altri si fermarono a Padova, altri a Livorno dove presero parte attiva nel circuito 
commerciale degli ebrei marrani. 
 
 
&255(**,2: “ XQ�JDOOR�DUGLWR´�

 
Toponimo, dalla città di Correggio in provincia di Reggio Emilia. Famiglia presente a Padova dal 
XVII secolo attualmente estinta.  
 
*8=, o &8==,��&86,0:³XQ�OHRQH´�

�
L’ origine di questo cognome è controversa potrebbe derivare dalla città di Coucy in Francia, ma è 
anche probabile che si tratti della deformazione del nome proprio Jekutiel letto alla tedesca Jekusiel 
in italiano deformato in Cusì, Cuzi ecc. In questo caso poiché il monumento funerario è dedicato ad 
un Venda Guzi cioè Leone Guzi è da ritenersi che l’ arma incisa fa riferimento al nome e non al co- 
 
����� %��/HUR\��6SDJQD�0HGLHYDOH��(G��*LJ��*HQRYD������SDJ����� 
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gnome. Famiglia presente a Padova e a Venezia dal XVII secolo, nel secolo successivo membri 
della famiglia li troviamo a Livorno a Mantova ed a Trieste. Il Dolcetti tra gli stemmi delle famiglie 
israelitiche riporta quello dei Cuzzi indicandoli come originari dalla Normandia.  
Arma��³G¶RUR�DOOD�IDVFLD�DFFRPSDJQDWD�LQ�FDSR�GD�GXH�URVH�HG�LQ�SXQWD�GD�XQD�VWHOOD�����LO�WXWWR�
G¶DUJHQWR´(28)  

 
�
�

'�
 

DA PAZ: ³�XQ�DQJHOR�FRQ�OD�WURPED�GHO�JLXGL]LR´�

 
 
Alias:  ³XQ�SHUVRQDJJLR�YHVWLWR�UHJJH�VXOOH�VSDOOH�O¶DVWD�GL�XQD�ELODQFLD�FRQ�L�SLDWWL�FDULFDWL�GD�GXH�
ELPEL´�
 
Alias: ³XQD�IHGH�YHVWLWD�WHQHQWH� WUD�OH�PDQL�VWUHWWH�GXH�UDPRVFHOOL�GL�XOLYR� O¶XQR�LQ�EDQGD�O¶DOWUR�
SRVWR�LQ�VEDUUD´�

 
Quest’ ultima è l’ arma tipica dei De Paz che traduce il termine ebraico shalom cioè pace, trattasi 
quindi di uno stemma parlante. È la famiglia di provenienza iberica forse da la Paz in provincia di 
Granada o da altra in provincia di Cordova  passata poi in Italia a Livorno e di li a Padova e 
Venezia. 

 
 
 
�����/�$��9RO��,9�SDJ������
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'(//$�7255(: ³XQD�WRUUH�VRUPRQWDWD�GD�XQD�FRURQD�HG�DFFRPSDJQDWD�LQ�SXQWD�GD�GXH�PDQL�
EHQHGLFHQWL´�

�
Le mani benedicenti stanno ad indicare la funzione sacerdotale della famiglia. Lelio della Torre fu 
direttore del Collegio Rabbinico di Padova nel XIX sec. 
 
'(/�9(&&+,2: ³�GXH�OHRQL�ODPSDVVDWL�FRQWURUDPSDQWL�DO�IXVWR�GL�XQ�SDOPL]LR´�

 
 
Alias: ³�XQ�FLSUHVVR�VUDGLFDWR´�

�
I Del Vecchio sono un’ antica famiglia presente a Roma fin dall’ epoca repubblicana, diffusasi poi in 
nord Italia in epoca rinascimentale. Il cognome è la traduzione dall’ ebraico min-ha-Zegenim (De 
Vecchi) fissato poi in Del Vecchio. Un ramo di essa era presente a Lugo di Romagna, dal quale 
sono sortiti numerose personalità nel campo delle scienze, dell’ economia, della storia. Nel vecchio 
cimitero ebraico di Lugo esiste una stele armoriata con su inciso lo stemma: “ XQ�DOEHUR�FLPDWR�GD�
XQ�XFFHOOR�QHO�VXR�QLGR´. Nel disegno dello stemma Del Vecchio tracciato dal Roth nel suo lavoro, 
l’ albero appare nodrito sulla vetta di un  monte di tre cime all’ italiana movente dalla punta. 
 
'(//$�9,'$: ³�XQ�OHRQH�ULYROWR�WLHQH�IUD�OH�IDXFL�XQD�VWHOOD�GL�'DYLG´�

 
Famiglia di origini spagnole forse da Vida località poco lontana da Barcellona chiamata anche Vich  
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',1$:  “ XQD�FRORQQD�VRVWHQXWD�D�VLQLVWUD�GD�XQ�OHRQH�ODPSDVVDWR�FRQWURUDPSDQWH�DO�IXVWR´��

�
Questo cognome si trova per la prima volta a Berlino nel 1454 scritto con l’ y. Dyna. Poi a Mantova, 
Venezia, Piemonte. Forse deriva da Dunaburg città lettone oggi chiamata Dwinsk. I Dina sono 
presenti a Venezia dal XVI secolo. Nei secoli successivi un ramo della famiglia si trasferì a Padova. 

 
 

F 
 

)$12('$): ³XQD�FRORPED´�

�
 
Alias: ³XQ�DUPLJHUR�LPSXJQDQWH�FRQ�OD�PDQR�GHVWUD�XQD�ODQFLD�SRVWD�LQ�SDOR´�

 
G.F. Pisa per i Da Fano  dà come arma. “ GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�VRVWHQHQWL�XQ�REHOLVFR�PDWWRQDWR�
FRQ�EDVH�UHWWDQJRODUH��H�FRQ�OD�FLPD�WURQFD” . 
G. Dolcetti disegna per i Fano la seguente arma: “ G¶D]]XUUR�DOOD� WRUUH�PHUODWD�DOOD�JXHOID�GL� WUH�
SH]]L��VRVWHQXWD�GD�GXH�OHRQL�FRQWURUDPSDQWL�H�FLPDWD�GD�GXH�IRJOLH�GL�SDOPD�GLYHUJHQWL�WUD�ORUR��LO�
WXWWR�G¶RUR”  (29) 
 
 
 
�����/�$��9RO��9�SDJ�����
 
 
 
 



 125 

 
La famiglia romana dei Fano era probabilmente proveniente dalla Sicilia da dove gli ebrei vennero 
espulsi nel 1400, da Roma i Fano si diressero prima nel Centro-Italia, esattamente a Fano, da cui il 
nome, dove furono autorizzati ad aprire un banco nel 1430, di li passarono poi in Toscana, a 
Bologna, Mantova e Ferrara. Il consigliere del duca di Mantova Ippolito Joseph da Fano fu il primo 
ebreo ad ottenere un titolo nobiliare (baronia di Villimpenta). Successivamente nel XVII e XVIII 
sec. i Fano si dedicarono ad altre attività di tipo sia commerciale che industriale. Enrico Fano prese 
parte al Risorgimento e fu senatore del Regno, altri si distinsero nel campo scientifico, molti i 
rabbini. 
 
)(50,: “ XQ�JDOOR�SRVDWR�VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]]R”  

 
 
Famiglia di origine marchigiana ma proveniente dal Lazio, di li transitata a Padova verso la fine del 
XVIII secolo. 

�
)(552: ³GXH�SRUWDWRUL�QXGL�UHJJRQR�VXOOD�VSDOOD�G[�XQ¶DVWD�FRQ�DSSHVR�XQ�JURVVR�JUDSSROR�GL�
XYD´ (simbolo della terra promessa) 

 
Famiglia di ebrei marrani provenienti dalla penisola iberica o forse dall’ isola dello stesso nome che 
fa parte delle Canarie, il cui cognome deriva dallo spagnolo Hierro, presente sia a Padova che a 
Venezia ed in altre parti d’ Italia dal XVII secolo. 

 
�
�
�
�
�
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)(55$5(6(: ³WURQFDWR��QHO����XQ�OHRQH�XVFHQWH�GDOOD�SDUWL]LRQH�QHO����VFDFFDWR�GL���ILOD´ 

 
Famiglia di rito Mi-Rom proveniente dal Lazio, trasferita poi a Ferrara da cui il cognome e di lì a 
Padova ed altre parti d’ Italia. 
 
),1=,: ³WURQFDWR�VHPLSDUWLWR��QHO����XQD�VWHOOD�QHO����XQ¶DTXLOD�VSLHJDWD��QHO����XQ�SHUVRQDJJLR�
XVFHQWH�GDOOD�SDUWL]LRQH�FKH�LPSXJQD�FRQ�OD�G[�XQD�EURFFD�GD�FXL�YHUVD�DFTXD�LQ�XQ�EDFLOH�´ 

 
 
Alias: “ XQ�OHRQH”  

�
Cognome molto diffuso di una famiglia forse proveniente dalla Germania poiché alcuni membri di 
essa vennero anche chiamati Tedesco. Sembra che per alcuni il nome derivi da “ finea”  la forma 
latina del nome biblico “ phineas”  altri sostengono che derivi dal tedesco Fink. Il personaggio più 
antico della famiglia noto è un “ Musettino del fu Musetto de Finzi de Ancona” , proprietario di un 
banco di pegni a Padova nel 1369. Mosè Finzi celebre traduttore esegui la traduzione in latino dei 
Commentari ai dodici libri della Metafisica di Aristotile. I Finzi appartenevano alla famiglia 
sacerdotale dei Leviti, pertanto nel loro stemma compare il simbolo dei Leviti: la brocca con il 
bacile. Salomone Finzi fu rabbino a Forli nel 1596. 
In epoca controriformistica i vari rami della famiglia si rifugiarono nelle città esenti dal ghetto come 
la provincia di Modena, Mantova, Ferrara(Cento), e in Romagna(Lugo). Giuseppe Finzi partecipò al 
Risorgimento e fu il primo deputato ebreo in Italia.  
Pisa dà per i Finzi varie armi: 
��³XQ�DOEHUR�QRGULWR�GD�XQ�ULVWUHWWR�WHUUHQR�PRYHQWH�GDOOD�SXQWD�DFFRVWDWR�D�G[�GD�XQ�JDOOR�DUGLWR�
H�VRUPRQWDWR�LQ�FDSR�D�G[�GD�XQD�VWHOOD�D���SXQWH�H�D�V[��GD�XQ�FUHVFHQWH�PRQWDQWH´��
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Alias: ³XQ�OHRQH�DFFRPSDJQDWR�QHL�FDQWRQL�GHO�FDSR�GD�GXH�VWHOOH���´�

 
 
Alias: ³G¶D]]XUUR�DOOD�PDQR�DSSDOPDWD�FRQ�O¶LQGLFH�DO]DWR��G¶RUR��LO�SROVR�YHVWLWR�GL�URVVR��H�
VRUPRQWDWD�GD�XQ�FUHVFHQWH�URYHVFLDWR�GHOOR�VWHVVR�´��

 
Per un ramo dei Finzi residente a Venezia l’ autore dà la seguente arma: ³WURQFDWR��QHO����G¶D]]XUUR��
DOOD�ELODQFLD�FRQ�GXH�SLDWWL�G¶DUJHQWR��QHO����GL�URVVR�DO�FDGXFHR�G¶DUJHQWR´� 

 
 
Altro ramo ferrarese sono i Finzi-Contini la cui arma è: ³SDUWLWR�� QHO� ��� G¶D]]XUUR� DOOD� PDQR�
DSSDOPDWD�G¶RUR�FRQ�O¶LQGLFH�LQ�DOWR��YHVWLWD�GL�URVVR�H�VRUPRQWDWD�GD�XQ�FUHVFHQWH�ULYROWR�G¶RUR��
QHO����G¶DUJHQWR�DO�OHRQH�GL�URVVR�FKH�UHJJH�WUD�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�LO�IUXWWR�GL�XQ��FHGUR´�. 
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�
E. Morpurgo dà per i Finzi di Padova una strana descrizione che, in termini blasonici, si potrebbe 
cosi tradurre: ³XQ¶DTXLOD�ELFLSLWH�VSLHJDWD�H�FRURQDWD��VRUPRQWDWD�GD�XQD�VWHOOD�GL�RWWR�UDJJL��FRQ�LO�
FDSR�GL�VLQLVWUD�LQ�VHPELDQ]H�GL�XQ�IDQFLXOOR��H�VRVWHQHQWH�FRQ�O¶DOD�GHVWUD�XQ�FDOLFH´��
L’ autore afferma che la famiglia originaria di Ancona si sia stabilita a Padova nel XIV secolo.  
 
)250,**,1,: ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�OXODY´ 

 
 
Alias: ³XQ�FRQLJOLR�LQ�DWWR�GL�VDOLUH�VXO�WURQFR�GL�XQ�DOEHUR�VUDGLFDWR´�

�
 
Alias: “ SDUWLWR��QHO����XQ�OHRQH�FRQWURUDPSDQWH�DO�WURQFR�GL�XQ�DOEHUR��QHO����XQD�FRORPED�SRVDWD�
VXOOD�YHUD�GL�XQ�SR]]R´�

 
I Formaggini erano originari di Modena. Mercanti di preziosi, in ottimi rapporti con i Duchi di 
Modena nel XVIII secolo, durante il periodo napoleonico furono con i giacobini in Emilia e Mosè 
Formaggini fu proposto quale senatore del regno Italico napoleonico. Angelo Fortunato fu noto edi- 
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tore dal 1908 al 1938.  
G. F. Pisa dà per i Formiggini di Modena la seguente arma: “ XQ�DOEHUR�DFFRVWDWR�D�V[�GD�XQ�OHRQH�H�
D�G[�GD�XQD�WRUUH�PHUODWD�GL�WUH�SH]]L´�

 
 
Alias:�³XQ�DOEHUR�VRUPRQWDWR�GD�XQD�FRURQD´��

 
 

G 
 

*+,521',: ³�XQ�OHRQH�ULYROWR�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ�ERFFDOH�GDO�TXDOH�IXRULHVFH�
XQD�EDQGLHULQD´�

 
 
Alias: ³XQ�OHRQH�FKH�UHJJH�FRQ�OH�EUDQFKH�DQWHULRUL�XQ� �YDVR�DFFRPSDJQDWR�GD�XQ�DYDPEUDFFLR�
YHVWLWR�PRYHQWH�GDO�FDSR�GHOOR�VFXGR��LPSXJQDQWH�XQD�EURFFD�HG�LQ�DWWR�GL�PHVFHUH�QHO�YDVR´�

 
 
 
 



 130 

Alias: ³XQ�OHRQH”  

 
Il cognome deriverebbe da Gerona città della Spagna, dei Ghirondi  o Ghiron esiste un ramo 
piemontese ed uno padovano, Ghirondi Mordechi Samuel (1799 – 1852) nacque a Padova dove fu 
rabbino capo e prof. di Teologia al Collegio Rabbinico e autore di un Dizionario Biografico degli 
autori ebrei in Italia, un Isaia Ghiron fu storico e prefetto del Regno, altri membri della famiglia si 
distinsero nel campo professionale e imprenditoriale. F.G. Pisa dà come arma un ghiro. Anche 
C.Roth dà coma arma un ghiro posto su di un cuscino ritto sulle zampe posteriori. 
 
*5$66,1,� “ GXH�OHRQL�DIIURQWDWL�H�FRQWURUDPSDQWL�DL�ODWL�GL�XQD�WRUUH�PHUODWD�GL�WUH�SH]]L�DSHUWD�H�
ILQHVWUDWD�GL�GXH´�

�
Famiglia askenazita il cui cognome deriva dall’ ebraico Gershon (Pellegrino) presente a Venezia nel 
XVI secolo, un ramo si trasferì poi a Conegliano Veneto e da lì a Padova ed Ancona.  
 
*5$=,26$:  ³XQ�JDOOR�VRUPRQWDWR�GD�WUH�VWHOOH�RUGLQDWH�LQ�IDVFLD´�

�
 
�
�
�
�
�
�
�
�


